
Le  risposte  ad  interpello
dell’Agenzia delle entrate –
Maggio 2026
La  raccolta  delle  risposte  ad  interpello  pubblicate
dall’Agenzia delle entrate nel mese di maggio 2026 offre una
lettura  ragionata  di  chiarimenti  che  incidono  su  ambiti
rilevanti  della  fiscalità  d’impresa,  della  fiscalità
patrimoniale,  delle  agevolazioni  e  della  tassazione
internazionale.

Le  risposte  raccolte  affrontano,  tra  l’altro,  il  regime
degli investimenti qualificati di Fondi pensione e Casse di
previdenza,  l’esenzione  IVA  all’importazione  di  beni
personali  in  caso  di  trasferimento  di  residenza,  la
tassazione  di  pensioni  e  vitalizi  percepiti  da  soggetti
residenti  all’estero  o  in  Italia,  le  operazioni  di
riorganizzazione familiare, l’agevolazione prima casa per
immobili  collabenti,  l’esenzione  dall’imposta  sulle
successioni per trasferimenti di partecipazioni, l’utilizzo
dei crediti Superbonus e la disciplina IVA delle operazioni
a catena intra-UE.

Nel  loro  insieme,  i  documenti  confermano  l’importanza
dell’interpello come strumento di presidio preventivo nelle
fattispecie in cui la qualificazione giuridico-tributaria
del caso concreto incide su imponibilità, applicazione delle
agevolazioni, obblighi del sostituto d’imposta, utilizzo dei
crediti e corretta gestione degli adempimenti.

La  raccolta  consente  così  di  seguire  l’evoluzione  degli
orientamenti dell’Amministrazione finanziaria e di tradurre
il singolo chiarimento in indicazioni operative utili per
professionisti, imprese e intermediari.

Di  seguito,  la  raccolta  delle  risposte  ad  interpello
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dell’Agenzia delle entrate pubblicate nel mese di maggio
2026.

 

 

Risposta n. 104 del 25/05/2026

Investimenti  qualificati  di  Fondi  pensione  e  Casse:  il
vincolo  in  Fondi  di  Venture  Capital  opera  sui  nuovi
investimenti e il paniere non comprende i PIR ai fini della
soglia minima

Risposta ad interpello – Agenzia delle Entrate – n. 104 del
25 maggio 2026 – Oggetto: AGEVOLAZIONI – Investimenti in
Fondi  di  Venture  Capital  –  Investimenti  qualificati
effettuati dalle Casse di previdenza e dai Fondi pensione –
Articolo 1, commi da 88 a 96, della legge 11 dicembre 2016,
n. 232.

Con la risposta l’Agenzia delle entrate fornisce chiarimenti
sull’esenzione  fiscale  dei  proventi  da  investimenti
qualificati effettuati dalle Casse di previdenza e dai Fondi
pensione e, in particolare, sul rispetto della soglia minima
di investimenti in Fondi di Venture Capital (FVC). 

Riferimenti normativi e documentali

Articolo 1, commi da 88 a 96, della legge 11 dicembre 2016,
n. 232; Articolo 33 della legge 16 dicembre 2024, n. 193;
Articolo 18 del decreto-legge 30 giugno 2025, n. 95; decreto
legislativo 5 dicembre 2005, n. 252, recante la «Disciplina
delle forme pensionistiche complementari»; Regolamento UE n.
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651/2014. 

 

Risposta n. 105 del 25/05/2026

Importazione di imbarcazione personale del neo-residente:
esenzione IVA ammessa se sussistono possesso effettivo e
utilizzo nel luogo della precedente residenza, con verifica
fattuale demandata al controllo

Risposta ad interpello – Agenzia delle Entrate – n. 105 del
25 maggio 2026 – Oggetto: IVA (Imposta sul valore aggiunto)
–  Esenzione  dall’IVA  all’importazione  per  beni  personali
importati da persone che trasferiscono la residenza in uno
Stato  membro  –  Requisiti  del  possesso  e  del  luogo  di
utilizzo di un’imbarcazione – Articolo 4 della direttiva
2009/132/CE.

L’importazione definitiva in Italia di un’imbarcazione da
diporto  in  occasione  del  trasferimento  di  residenza  può
beneficiare  dell’esenzione  IVA  prevista  dalla  direttiva
2009/132/CE  se  ricorrono  i  presupposti  relativi  ai  beni
personali, al possesso effettivo e all’utilizzo nel luogo
della precedente residenza normale. Il possesso va inteso
come disponibilità economica e controllo effettivo del bene;
la  registrazione  nell’Isola  di  Man  non  preclude  il
beneficio, tenuto conto dell’unità territoriale IVA con il
Regno  Unito.  In  particolare,  chiarito  che  “quanto  al
requisito  del  ”possesso”  dei  beni  personali,  secondo  la
giurisprudenza della Corte di giustizia dell’Unione europea,
a  cui  occorre  fare  riferimento  per  garantire  l’uniforme
applicazione  della  Direttiva,  deve  intendersi  la
disponibilità  economica  dei  beni,  ossia  l’effettivo
controllo su di essi (cfr. sentenza 17 marzo 2005, causa
C-170/03, avente ad oggetto l’applicazione del regime di
esenzione doganale ad un’autovettura)”.
Di  conseguenza,  nel  caso  di  specie  alla  luce  delle
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informazioni  fornite,  assunte  nel  presupposto  della  loro
veridicità e completezza l’imbarcazione è stata acquistata
tramite un veicolo societario riconducibile all’Istante e da
lui  esclusivamente  utilizzata,  quindi  tale  condizione
sembra, in linea di principio, soddisfatta.
Resta  inteso,  come  precisato  nella  menzionata  circolare
dell’Agenzia delle dogane n. 22 del 2004, che l’effettivo
”possesso”  dell’imbarcazione  da  parte  dell’Istante,  nel
senso  sinora  chiarito,  presuppone  un  riscontro  di  tipo
fattuale che non è esperibile in questa sede. Inoltre, per
quanto concerne il requisito dell’utilizzo nel ”luogo” di
precedente residenza, la circostanza che l’imbarcazione sia
stata registrata nell’Isola di Man e non nel Regno Unito,
quindi  in  un  Paese  diverso  da  quello  di  residenza
dell’Istante,  non  osta  al  riconoscimento  del  beneficio
fiscale, dal momento che il Customs and Excise Agreement del
1979, al paragrafo 13, prevede che l’Isola di Man e il Regno
Unito formano un unico territorio ai fini IVA e, quindi,
tale  fattispecie  può  essere  riconducibile  ai  ”casi
particolari” di cui si fa cenno nella disposizione in esame.
Si ritiene che non osti alla possibilità di riconoscere il
beneficio fiscale in argomento l’utilizzo dell’imbarcazione
nelle acque di un Paese terzo, sia pure diverso dal Regno
Unito,  in  quanto  una  simile  circostanza  va  analogamente
ricondotta ai ”casi particolari” di cui sopra”.

Riferimenti normativi e documentali

Direttiva  2009/132/CE;  Direttiva  2006/112/CE;  Direttiva
83/181/CEE; Decreto del Ministero delle finanze 5 dicembre
1997, n. 489; Articolo 24-bis del TUIR; Regolamento CE n.
1186/2009; Circolare Agenzia delle dogane n. 22 del 5 maggio
2004.

 

Risposta n. 106 del 25/05/2026
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Pensione  pubblica  italiana  a  residente  in  Lussemburgo:
addizionali regionale e comunale dovute secondo il domicilio
fiscale  italiano  individuato  presso  la  sede  dell’ente
erogatore

Risposta ad interpello – Agenzia delle Entrate – n. 106 del
25 maggio 2026 – Oggetto: IMPOSTE DIRETTE – Addizionali
regionale  e  comunale  all’IRPEF  –  Pensione  pubblica
corrisposta dall’INPS a soggetto fiscalmente residente in
Lussemburgo  –  Articolo  50  del  decreto  legislativo  15
dicembre 1997, n. 446 – Articolo 1 del decreto legislativo
28 settembre 1998, n. 360 – Convenzione Italia-Lussemburgo
contro  le  doppie  imposizioni,  fatta  a  Lussemburgo  il  3
giugno 1981 e ratificata con legge 14 agosto 1982, n. 747 –
Aggiornamento operato dagli Stati contraenti nel 2012 (con
Protocollo sottoscritto il 21 giugno 2012 e ratificato in
Italia con legge 3 ottobre 2014, n. 150)

Le addizionali regionale e comunale all’IRPEF sono dovute
anche dal soggetto fiscalmente residente all’estero quando
risulta dovuta l’IRPEF sulla pensione italiana. Per i non
residenti il domicilio fiscale è individuato nel Comune in
cui il reddito è prodotto; se l’unico reddito di fonte
italiana è una pensione, rileva il Comune della sede legale
dell’ente  previdenziale  erogatore.  Le  addizionali  non
rientrano nell’ambito della Convenzione Italia-Lussemburgo e
sono  applicate  in  base  alla  normativa  interna.  L’Inps,
quindi, è tenuto ad applicare le ritenute corrispondenti
alle  suddette  addizionali  non  già  in  applicazione  del
Trattato internazionale, ma ai sensi della vigente normativa
italiana .

Riferimenti normativi e documentali

Articolo 50 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n.
446; Articolo 1 del decreto legislativo 28 settembre 1998,
n.  360;  Articolo  58  del  Decreto  del  Presidente  della
Repubblica 29 settembre 1973, n. 600; Convenzione Italia-
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Lussemburgo del 3 giugno 1981; Risoluzione n. 261/E del 21
settembre 2007.

 

 

Risposta n. 107 del 25/05/2026

Riorganizzazione  familiare  con  cessione  infragruppo  e
scissione  asimmetrica:  escluso  l’abuso  se  l’operazione
separa  effettivamente  i  compendi  e  preserva  continuità
imprenditoriale

Risposta ad interpello – Agenzia delle Entrate – n. 107 del
25 maggio 2026 – Oggetto: IMPOSTE DIRETTE – IVA (Imposta sul
valore  aggiunto)  –  IMPOSTE  INDIRETTE  –  Cessione  di
partecipazioni  infragruppo  e  scissione  di  compendi
immobiliari – Articolo 173 del TUIR – Abuso del diritto –
Articolo 10-bis della legge 27 luglio 2000, n. 212.

La  riorganizzazione  che  combina  cessione  infragruppo  di
partecipazioni  e  scissione  asimmetrica  di  compendi
immobiliari non integra abuso del diritto se non determina
un vantaggio fiscale indebito e risponde alla finalità di
separare effettivamente percorsi imprenditoriali e patrimoni
fra  gruppi  familiari.  Restano  rilevanti,  ai  fini
dell’imposta  di  registro  e  delle  imposte  ipotecaria  e
catastale, l’effettiva continuazione dell’attività d’impresa
e l’utilizzo dei beni assegnati nell’ambito di strutture
operative, non di mero godimento.

Riferimenti normativi e documentali

Articolo 10-bis della legge 27 luglio 2000, n. 212; Articoli
87,  173  e  176  del  TUIR;  Decreto  del  Presidente  della
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633; Decreto del Presidente
della Repubblica 26 aprile 1986, n. 131; Decreto legislativo
31 ottobre 1990, n. 347; Atto di indirizzo MEF 27 febbraio

http://www.pianetafiscale.it/files/Prassi/2007/Phr07261.pdf
http://www.pianetafiscale.it/files/Prassi/2007/Phr07261.pdf
http://www.pianetafiscale.it/files/Prassi/2026/RI10726.pdf
http://www.pianetafiscale.it/files/Prassi/2026/RI10726.pdf
http://www.pianetafiscale.it/files/Prassi/2026/RI10726.pdf
http://www.pianetafiscale.it/files/Prassi/2026/RI10726.pdf
http://www.pianetafiscale.it/files/Prassi/2026/RI10726.pdf
http://www.pianetafiscale.it/files/Prassi/2026/RI10726.pdf
http://www.pianetafiscale.it/files/Prassi/2026/RI10726.pdf
https://www.finanzaefisco.com/abuso-diritto-art-10-bis-atto-indirizzo-27-02-2025/


2025.

 

Risposta n. 108 del 26/05/2026

Prima casa su fabbricato collabente: agevolazione ammessa se
l’immobile  F/2  è  destinabile  ad  abitazione  e  viene
completato  entro  il  termine  triennale

Risposta ad interpello – Agenzia delle Entrate – n. 108 del
26 maggio 2026 – Oggetto: IMPOSTA DI REGISTRO – Agevolazione
prima casa – Acquisto di fabbricato collabente – Categoria
catastale F/2 – Nota II-bis posta in calce all’articolo 1
della Tariffa, Parte prima, allegata al TUR, approvato con
Decreto del Presidente della Repubblica 26 aprile 1986, n.
131.

L’agevolazione prima casa può spettare anche per l’acquisto
di un fabbricato collabente censito in categoria F/2, se
l’immobile è suscettibile di essere destinato ad abitazione
mediante interventi edilizi e risultano presenti i requisiti
oggettivi e soggettivi della nota II-bis. L’immobile deve
essere  effettivamente  destinato  ad  abitazione  entro  il
termine  triennale  di  decadenza  utile  per  l’esercizio
dell’attività accertativa, con superamento dei precedenti
chiarimenti contrari.

Riferimenti normativi e documentali

Nota II-bis posta in calce all’articolo 1 della Tariffa,
Parte prima, allegata al TUR; Decreto del Presidente della
Repubblica 26 aprile 1986, n. 131; Articolo 76 del decreto
del Presidente della Repubblica 26 aprile 1986, n. 131; 
Circolare n. 38/E del 12 agosto 2005; Risoluzione n. 107/E
del 1° agosto 2017.

Vedi:  Ordinanza  della  Corte  di  Cassazione,  Sez.  V,  16
febbraio 2025, n. 3913 (Presidente: Stalla Giacomo Maria;
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Relatore: Balsamo Milena), secondo la quale “in tema di
agevolazione per l’acquisto della “prima casa” ex art. 1,
nota II-bis, della Tariffa, parte prima, allegata al D.P.R.
n. 131 del 1986, la norma agevolativa non esige l’idoneità
abitativa dell’immobile già al momento dell’acquisto, sicché
il beneficio può essere riconosciuto anche all’acquirente di
un  immobile  collabente,  senza  che  a  ciò  osti  la
classificazione del fabbricato in categoria catastale F/2,
rilevando invece la suscettibilità dell’immobile acquistato
ad  essere  destinato,  con  i  dovuti  interventi  edilizi,
all’uso abitativo”.

 

Risposta n. 109 del 26/05/2026

Successione di quote sociali in comunione ereditaria: niente
esenzione se la quota trasferita non consente autonomamente
l’acquisizione o l’integrazione del controllo di diritto

Risposta ad interpello – Agenzia delle Entrate – n. 109 del
26 maggio 2026 – Oggetto: IMPOSTE INDIRETTE – Esenzione
dall’imposta sulle successioni e donazioni dei trasferimenti
di quote sociali e azioni – Quote sociali in comunione
ereditaria indivisa non di controllo – Articolo 3, comma 4-
ter, del TUSD, approvato con decreto legislativo 31 ottobre
1990, n. 346.

L’esenzione dall’imposta sulle successioni e donazioni per
il trasferimento di quote sociali e azioni richiede che la
partecipazione  trasferita  consenta  agli  aventi  causa  di
acquisire  o  integrare  il  controllo  di  diritto  ai  sensi
dell’articolo  2359,  primo  comma,  numero  1),  del  codice
civile. Le partecipazioni ricevute in comunione ereditaria
non possono essere sommate a quelle detenute individualmente
dai coeredi in titolarità esclusiva; se la quota trasferita
non realizza il controllo, il trasferimento resta soggetto
all’ordinaria imposizione successoria. Nella risposta viene
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affermato  che  “diversamente  da  quanto  affermato
dall’Istante, la scrivente è del parere che ai fini della
verifica  del  requisito  del  controllo  di  diritto,  le
partecipazioni ricevute in regime di comunione ereditaria
dai coeredi non possano essere computate unitariamente a
quelle  detenute  individualmente  dai  medesimi  coeredi  in
titolarità esclusiva.
Pertanto, non configurandosi il requisito del controllo, il
trasferimento mortis causa della partecipazione sociale del
35% a favore dell’Istante e delle due figlie, in comunione
indivisa,  resta  escluso  dall’ambito  applicativo
dell’articolo 3, comma 4-ter, ed è soggetto all’ordinaria
imposizione del tributo successorio”.

Riferimenti normativi e documentali

Articolo 3, comma 4-ter, del TUSD; decreto legislativo 31
ottobre 1990, n. 346; decreto legislativo 18 settembre 2024,
n. 139; articolo 2359, primo comma, numero 1), del codice
civile; articolo 2347 del codice civile; Circolari n. 11/E
del 16 febbraio 2007, n. 3/E del 22 gennaio 2008 e n. 18/E
del 29 maggio 2013.

 

Risposta n. 110 del 27/05/2026

Crediti  Superbonus  acquistati:  compensazione  ammessa  con
debiti  erariali  o  previdenziali,  ma  non  per  estinguere
direttamente i ruoli mediante crediti agevolativi

Risposta ad interpello – Agenzia delle Entrate – n. 110 del
27  maggio  2026  –  Oggetto:  AGEVOLAZIONI  –  RISCOSSIONE  –
Utilizzo  in  compensazione  di  crediti  da  Superbonus  ex
articolo 121 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34 –
Debiti  previdenziali  iscritti  a  ruolo  –  Blocco  alle
compensazioni ex articolo 31 del decreto-legge 31 maggio
2010, n. 78.
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I  crediti  agevolativi  da  Superbonus  possono  essere
utilizzati  in  compensazione  con  debiti  erariali  o
previdenziali nel modello F24 secondo le regole ordinarie,
ma non possono essere impiegati per estinguere direttamente
cartelle o ruoli mediante compensazione ex articolo 31 del
decreto-legge n. 78 del 2010. Tale compensazione è ammessa
solo con crediti relativi alle stesse imposte erariali; i
crediti agevolativi restano esclusi dal pagamento diretto
dei ruoli, anche se i debiti sono rateizzati. “Pertanto, i
crediti  agevolativi  che  l’istante  intende  acquistare
potranno  essere  sì  utilizzati  in  compensazione  anche  in
presenza di ruoli superiori ad euro 1.500 di altri debiti
erariali o previdenziali (come confermato dai documenti di
prassi  richiamati  nella  soluzione  proposta  dall’istante
stesso), ma non potranno essere utilizzati per pagare i
ruoli  stessi.  Peraltro,  la  possibilità  di  soddisfare  le
somme iscritte a ruolo a mezzo di compensazione è stata
introdotta proprio dall’articolo 31 del D.L. n. 78 del 2010
ed il riferimento ivi contenuto ai «crediti relativi alle
stesse imposte» esclude dall’ambito applicativo i crediti
agevolativi.

Riferimenti normativi e documentali

Articolo  121  del  decreto-legge  19  maggio  2020,  n.  34;
Articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241;
Articolo  31  del  decreto-legge  31  maggio  2010,  n.  78;
Articolo 37, comma 49-quinquies, del decreto-legge 4 luglio
2006, n. 223; Decreto-legge 29 marzo 2024, n. 39; Legge 30
dicembre 2025, n. 199; Circolare n. 16/E del 28 giugno 2024.

 

Risposta n. 111 del 29/05/2026

Operazioni a catena intra-UE: il trasporto imputato alla
cessione verso l’intermedio rende interna la rivendita in
Italia e impone l’identificazione IVA del soggetto tedesco
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Risposta ad interpello – Agenzia delle Entrate – n. 111 del
29 maggio 2026 – Oggetto: IVA (Imposta sul valore aggiunto)
– Operazioni a catena – Articolo 41-ter del decreto-legge 30
agosto  1993,  n.  331  –  Obbligo  di  identificazione  nel
territorio dello Stato – Articolo 11, comma 1, lettera a),
della legge 27 luglio 2000, n. 212.

Nelle operazioni a catena intra-UE, se il trasporto dei beni
dalla Polonia all’Italia è curato dall’operatore intermedio
tedesco e quest’ultimo comunica al primo cedente un numero
IVA diverso da quello dello Stato di partenza, il trasporto
si imputa alla cessione nei confronti dell’intermedio. La
successiva cessione al cliente italiano è operazione interna
e il soggetto tedesco deve identificarsi ai fini IVA in
Italia.  La  valutazione  delle  sanzioni  resta  estranea
all’interpello.

Al riguardo, i tecnici dell’Agenzia delle entrate rinviano a
quanto  “precisato  nelle  Note  Esplicative  riguardanti  le
modifiche del sistema dell’IVA nell’UE relative al regime di
call-off stock, alle operazioni a catena e all’esenzione
delle  cessioni  intracomunitarie  di  beni,  pubblicate  a
dicembre 2019 dalla Commissione europea.  In tale documento,
è precisato che affinché si applichi l’articolo 36-bis della
Direttiva  IVA  devono  essere  soddisfatte  le  condizioni
seguenti:

– i beni devono essere ceduti in successione: pertanto, è
necessario  che  almeno  tre  soggetti  siano  coinvolti
nell’operazione  a  catena;
– i beni devono essere spediti o trasportati da uno Stato
membro verso un altro Stato membro;
– i beni devono essere trasportati o spediti direttamente
dal primo cedente all’ultimo acquirente della catena.

Se queste condizioni sono soddisfatte, l’articolo 36-bis,
paragrafo 1, della Direttiva IVA stabilisce la disposizione
generale secondo cui la spedizione o il trasporto dei beni
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sono  imputati  alla  cessione  effettuata  nei  confronti
dell’operatore  intermedio,  che  effettua  un  acquisto
intracomunitario, qualora questi fornisca al suo cedente un
numero di identificazione IVA diverso da quello dello Stato
membro  da  cui  i  beni  sono  spediti  o  trasportati.
Quest’ultimo  è  qualificato  come  il  cedente,  all’interno
della catena, diverso dal primo cedente, che spedisce o
trasporta i beni per suo conto o tramite un terzo che agisce
per  suo  conto.  Qualora,  tuttavia,  l’operatore  intermedio
fornisca al suo cedente un numero di identificazione IVA
dello Stato membro da cui i beni sono spediti o trasportati,
può considerarsi acquisto intracomunitario quello effettuato
dall’acquirente dell’operatore intermedio.

Tanto premesso, in merito alla fattispecie in esame, si
rileva che:
– i beni sono stati trasportati dalla Polonia all’Italia;
– il trasporto è stato curato dall’Istante che, pertanto,
agisce come operatore intermedio;
–  l’Istante  ha  fornito  al  primo  cedente  un  numero  di
identificazione  IVA  tedesco  (e  non  polacco).

Da quanto precede, si ritiene che al caso di specie sia
applicabile  l’articolo  36-bis  della  Direttiva  IVA,  come
recepito nell’ordinamento dall’articolo 41-ter del D.L. n.
331 del 1993. Ne consegue che l’operazione di acquisto tra
la Società e l’acquirente italiano è un’operazione interna e
che la Società era tenuta a identificarsi in Italia”.

 

Riferimenti normativi e documentali

Articolo 41-ter del decreto-legge 30 agosto 1993, n. 331;
Articolo 36-bis della direttiva 2006/112/CE, introdotto, con
efficacia dal 1° gennaio 2020 dalla Direttiva 2018/1910/UE
del  2018  (c.d.  ”direttiva  quick  fixes”);  Direttiva  UE
2018/1910;  Articolo  141  della  direttiva  2006/112/CE;



Articolo  197  della  direttiva  2006/112/CE;  Decreto  del
Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633; Decreto
legislativo 18 dicembre 1997, n. 471.

 

Risposta n. 112 del 29/05/2026

Pensione ENPAM a residente in Lussemburgo: imponibile in
Italia  solo  la  quota  riferita  all’attività  pubblica
ambulatoriale; le quote professionali restano tassate nello
Stato di residenza

Risposta ad interpello – Agenzia delle Entrate – n. 112 del
29 maggio 2026 – Oggetto: IMPOSTE DIRETTE – Pensione ENPAM
erogata a ex medico residente in Lussemburgo – Convenzione
Italia-Lussemburgo  contro  le  doppie  imposizioni,  fatta  a
Lussemburgo il 3 giugno 1981 e ratificata con legge 14
agosto 1982, n. 747.

La  pensione  ENPAM  erogata  a  un  ex  medico  residente  in
Lussemburgo deve essere distinta per componenti. Le quote
riferite all’iscrizione all’Albo e alla libera professione
medica sono riconducibili agli altri redditi convenzionali e
tassabili esclusivamente nello Stato di residenza. La quota
riferita all’attività di medico specialista ambulatoriale
svolta  presso  il  servizio  sanitario  pubblico  è  invece
riconducibile alle funzioni pubbliche e resta imponibile in
Italia,  con  obbligo  di  ritenuta  in  capo  all’INPS  salvo
applicazione  diretta  del  regime  convenzionale  nei  limiti
consentiti.

Al  riguardo,  i  tecnici  dell’Agenzia  delle  entrate
evidenziano, “nel presupposto di una residenza fiscale in
Lussemburgo della Signora X e fermo restando in capo al
competente  Ufficio  finanziario  l’ordinario  potere  di
verifica e di accertamento della veridicità e completezza
degli  elementi  di  fatto  rappresentati  nell’istanza  di
interpello  in  trattazione,  che  le  quote  parti  del
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trattamento pensionistico in esame, afferenti ai contributi
versati quale iscritta all’Albo professionale e esercente
una libera professione medica, devono essere assoggettate ad
imposizione esclusiva in Lussemburgo (Stato di residenza) e,
pertanto,  non  sono  sottoposte  ad  alcuna  imposizione  nel
nostro  Paese,  in  base  alle  disposizioni  contenute
nell’articolo  22,  paragrafo  1,  del  citato  Trattato
internazionale.  Si  rileva,  pertanto,  che,  in  base  alle
citate disposizioni convenzionali, l’Inps, quale sostituto
d’imposta, è tenuto ad operare la ritenuta alla fonte, di
cui all’articolo 23 del D.P.R. del 29 settembre 1973, n.
600, solo sulla quota parte di pensione Enpam afferente ai
contributi  versati  in  relazione  all’attività  di  medico
specialista  ambulatoriale.  Si  ricorda,  al  riguardo,  che,
come  più  volte  chiarito  dall’Amministrazione  finanziaria
(cfr. risoluzioni 12 luglio 2006, n. 86, 24 settembre 2003,
n. 183, 24 maggio 2000, n. 68, 10 giugno 1999, n. 95), i
sostituti  d’imposta  possono,  sotto  la  propria
responsabilità,  applicare  direttamente  l’esenzione  o  le
minori  aliquote  convenzionali,  soltanto  previa
presentazione, da parte dei beneficiari del reddito, della
documentazione idonea a dimostrare l’effettivo possesso di
tutti  i  requisiti  previsti  dalla  Convenzione  per  fruire
dell’agevolazione.  Tale  prassi  amministrativa,  avendo
carattere  facoltativo,  non  comporta  un  obbligo  di
adeguamento per il sostituto d’imposta, il quale, in caso
d’incertezza sulla sussistenza dei requisiti previsti dalle
rispettive Convenzioni per evitare le doppie imposizioni, è
tenuto ad assoggettare a tassazione, ai sensi dell’articolo
23,  comma  2,  lettera  a),  del  TUIR,  i  trattamenti
pensionistici da esso corrisposti ai residenti all’estero,
operando le ritenute con le modalità previste dall’articolo
23 del D.P.R. n. 600 del 1973.

Al  ricorrere  della  predetta  circostanza  della  residenza
fiscale in Lussemburgo  ed in caso di mancato esercizio da
parte dell’Inps della facoltà di dare applicazione diretta
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all’esenzione convenzionale, per la Signora X sussiste, ad 
ogni  modo,  il  diritto a richiedere il rimborso delle
ritenute  alla  fonte  operate  dal  citato  Istituto
previdenziale,  presentando  la  relativa  istanza,  ai  sensi
dell’articolo 38 del Decreto del Presidente della Repubblica
del 29 settembre 1973, n. 602, all’Agenzia delle Entrate –
Centro Operativo di Pescara  Via Rio Sparto 21, 65129 
Pescara (PE)  PEC: cop.pescara@pce.agenziaentrate.it.“

Riferimenti normativi e documentali

Articoli 18, 19 e 22 della Convenzione Italia-Lussemburgo
del 3 giugno 1981;Legge 14 agosto 1982, n. 747; Articoli 3,
23, 49 e 50 del TUIR; Articolo 23 del Decreto del Presidente
della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600; Articolo 38 del
decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973,
n. 602.

 

Risposta n. 113 del 29/05/2026

Pensione CNIEG francese a residente in Italia: imposizione
concorrente Italia-Francia confermata, con credito d’imposta
convenzionale per eliminare la doppia imposizione

Risposta ad interpello – Agenzia delle Entrate – n. 113 del
29 maggio 2026 – Oggetto: IMPOSTE DIRETTE – Pensione erogata
da  ente  pensionistico  francese  a  residente  in  Italia  –
Convenzione  Italia-Francia  contro  le  doppie  imposizioni,
ratificata con legge 7 gennaio 1992, n. 20 – Articoli 18 e
19 della Convenzione

La pensione erogata dalla Contribuente dalla Casse Nationale
des  Industries  Electriques  et  Gassières  (CNIEG)  a  un
residente  in  Italia  resta  riconducibile  all’articolo  18,
paragrafo  2,  della  Convenzione  Italia-Francia,  in  quanto
inclusa  nei  regimi  di  sicurezza  sociale  individuati
dall’accordo  amichevole  del  20  dicembre  2000.  Il  mutato
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assetto  proprietario  di  EDF  (Electricité  de  France)  non
consente di ricondurre il trattamento all’articolo 19 sulle
funzioni  pubbliche.  Ne  deriva  imposizione  concorrente  in
Francia e in Italia. La conseguente doppia imposizione dovrà
essere  eliminata  in  Italia,  Stato  di  residenza  del
Contribuente,  mediante  il  riconoscimento  del  credito
d’imposta di cui all’articolo 24, paragrafo 1, della vigente
Convenzione  tra  Italia  e  Francia  per  evitare  le  doppie
imposizioni, con le modalità previste dall’articolo 165 del
TUIR.

Riferimenti normativi e documentali

Articoli 18, 19 e 24 della Convenzione Italia-Francia contro
le doppie imposizioni; Legge 7 gennaio 1992, n. 20; Accordo
amichevole Italia-Francia del 20 dicembre 2000; articoli 3,
49,  165  e  169  del  TUIR;  Articolo  75  del  decreto  del
Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600.

 

Risposta n. 114 del 29/05/2026

Assegno vitalizio dell’ex consigliere regionale residente in
Tunisia: reddito non prodotto in Italia e non imponibile nel
territorio dello Stato

Risposta ad interpello – Agenzia delle Entrate – n. 114 del
29  maggio  2026  –  Oggetto:  IMPOSTE  DIRETTE  –  Assegno
vitalizio erogato a ex consigliere regionale residente in
Tunisia  –  Convenzione  Italia-Tunisia  contro  le  doppie
imposizioni, ratificata con legge 25 maggio 1981, n. 388 –
Articoli 18 e 19.

L’assegno  vitalizio  corrisposto  a  un  ex  consigliere
regionale residente in Tunisia, in quanto reddito assimilato
a quello di lavoro dipendente ai sensi dell’articolo 50,
comma 1, lettera g), del TUIR, non rientra tra i redditi che
l’articolo 23 del TUIR considera prodotti nel territorio

http://www.pianetafiscale.it/files/Prassi/2026/RI11426.pdf
http://www.pianetafiscale.it/files/Prassi/2026/RI11426.pdf
http://www.pianetafiscale.it/files/Prassi/2026/RI11426.pdf
http://www.pianetafiscale.it/files/Prassi/2026/RI11426.pdf
http://www.pianetafiscale.it/files/Prassi/2026/RI11426.pdf
http://www.pianetafiscale.it/files/Prassi/2026/RI11426.pdf


dello  Stato  se  percepiti  da  soggetti  non  residenti.  Ne
deriva la non imponibilità in Italia. Nel dettaglio è stato
chiarito che “gli assegni vitalizi erogati in dipendenza
della cessazione delle cariche elettive, tra i quali gli
assegni corrisposti a seguito della cessazione della carica
di consigliere regionale, ricadono nell’ambito applicativo
dell’articolo 50, comma 1, lettera g), del TUIR, gli stessi,
se percepiti da soggetti non residenti, non si considerano
prodotti in Italia e, quindi, non devono essere assoggettati
ad  imposizione  nel  nostro  Paese,  indipendentemente
dall’applicazione della normativa internazionale contenuta
nelle vigenti Convenzioni per evitare le doppie imposizioni“

Riferimenti normativi e documentali

Articoli  3,  23  e  50,  comma  1,  lettera  g),  del  TUIR;
Convenzione  Italia-Tunisia  contro  le  doppie  imposizioni;
Legge 25 maggio 1981, n. 388; Risoluzione n. 262/E del 26
ottobre 2009; Sentenza della Corte costituzionale 13 luglio
1994, n. 289.

 

 

Vuoi capire subito l’impatto operativo delle
risposte  ad  interpello  dell’Agenzia  delle
entrate?

 

Per una sintesi rapida, oppure per approfondire
davvero  il  contenuto  di  una  risposta  ad
interpello,  di  una  risoluzione,  di  una
circolare o di un altro documento di prassi
fiscale, puoi utilizzare:
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